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PERIODICO DI INFORMAZIONE DI AFRICA MISSION 
COOPERATION AND DEVELOPMENT ETS
Fondato da don Vittorio Pas tori e monsignor Enrico Manfredini

Alleniamo il rispetto 
per imparare
il cambiamento

Qualche tempo fa su un muro ho visto la scritta inglese “respect”. 
In italiano è “rispetto”, quello che etimologicamente intende-
rebbe “il guardare indietro”, “volgersi a guardare”: per l’enci-

clopedia Treccani il termine indica un sentimento di stima e di deferen-
za verso una persona o un’istituzione che porta a riconoscerne i diritti, il 
decoro e la dignità, astenendosi quindi da ogni manifestazione che pos-
sa offenderli. Questo accade sulla carta, ma nella realtà è davvero così? 
A parole siamo tutti bravi a invocare la pace, ma nel concreto siamo ca-
paci di mettere in pratica il rispetto verso l’altro? Per altro intendo per-
sone e popoli. Siamo capaci di “volgerci a guardare” uscendo dal nostro 
piccolo orizzonte di obiettivi e ambizioni personali? Se non è così sia-
mo capaci di metterci in gioco e cambiare? È questo l’invito che il no-
stro calendario nel mese di aprile rivolge a tutti noi: condividere la sto-
ria del nostro cambiamento. Come Movimento abbiamo davanti una fi-
gura esemplare, quella del nostro fondatore di cui proprio in questo me-
se ricorre il centenario della nascita: Don Vittorione è stato una centrale 
di cambiamento, trasformandosi da oste a missionario, poi sacerdote ca-
pace di stravolgere completamente la sua vita, di mettere a rischio la sua 
salute per un obiettivo in cui credeva.
Non siamo chiamati tutti a fare come lui che non a caso è stato recente-
mente riconosciuto “Giusto dell’umanità”: non tutti siamo votati al mi-
racolo o all’eccezionalità, ma ad aspirare al meraviglioso sì. Almeno 
così credo. E cosa suscita più meraviglia della capacità di cambiare pro-
spettiva e spingere lo sguardo anche lontano da sé, verso gli altri? Senza 
paura, ma con un po’ di allegria. 

Elisabetta Paraboschi
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La tolentinate Beatrice Bistocco è una volontaria 
di Africa Mission Cooperation and Development 
tornata in Uganda per la sua terza missione du-

rata un mese, dopo la prima nel febbraio 2024 e la se-
conda nel febbraio 2025. Di seguito riportiamo una sua 
intervista rilasciata al Resto del Carlino alla giornalista 
Lucia Gentili.
«Conoscere realtà come l’Uganda cambia la vita, non 
riesci a tornare indietro. Fare questo tipo di esperien-
za era un mio desiderio fin da piccola, diventato real-
tà parlando con una cliente (lavora come estetista, ndr) 
già partita con questo gruppo. Era il 2023, mancava-
no pochi giorni a Natale. Mi sono fatta dare il numero 
dell’associazione e a febbraio ero là».
La morte dell’amico medico Gabriele Torresi, di Macera-
ta, scomparso nel 2024, è stata un’ulteriore spinta. «Gra-
zie alle tante donazioni, in questi anni sono stati realizzati 
due pozzi per i villaggi, di cui uno intitolato proprio al dot-
tor Torresi – spiega Beatrice – si stanno portando avanti i 
progetti “W la scuola” per pagare le rette scolastiche dei 
bambini e “Taglio e cucito” (iniziato da Franchina Aiudi 
e proseguito da Bistocco) per insegnare un mestiere alle 
donne del posto. Gli articoli arrivano in Italia e il ricavato 
serve a pagare lo stipendio di queste sarte».
Quest’anno la tolentinate ha portato alle ragazze del 
corso di cucito anche un centinaio di zainetti. Beatrice, 
che l’anno scorso per il suo cinquantesimo complean-
no ha organizzato una cena il cui ricavato è andato al-
la missione, continua a promuovere anche la campagna 
“30 pozzi in 30 scuole”. «Quando un capo villaggio di-
ce “Ci hai salvato la vita” perché un pozzo permette di 
evitare malattie e morte, il cuore si riempie».

Lo scorso febbraio il fotoreporter piacentino 
Gianni Cravedi è tornato in Uganda con Afri-
ca Mission Cooperation and Development per il 

suo quinto viaggio, pubblicando un diario quotidiano 
dell’esperienza sui suoi canali social. Riportiamo qui la 
cronaca del suo ultimo giorno.
«Scrivo questo breve post in aereo mentre sono sulla 
via del ritorno da questo mio quinto viaggio in Ugan-
da. Una esperienza forte e intensa, sempre piena di e-
mozioni e di sorprese. Ma anche di tante conferme, so-
prattutto sulla bontà del lavoro che Africa Mission sta 
svolgendo. Siamo tutti chiamati a dare un contributo, 
non solo dal punto di vista materiale ma anche in termi-
ni di coinvolgimento e di allargamento dei sostenitori. 
Per celebrare i cent’anni della nascita di Don Vittorione 
non c’è stato modo migliore che quello di andare e toc-
care con mano le opere e i frutti della sua semina, insie-
me a tanti amici vecchi e nuovi del movimento.
Con Marco, Anna, Enzo, Liliana da Piacenza, Ada, Da-
rio e Carletto da Varese, insieme a tanti altri - abbiamo 
potuto vedere da vicino e toccare con mano tutte le atti-
vità che sono in corso. Un percorso che Africa Mission 
continua ancora oggi con forza. Per me è stato anche un 
viaggio molto intimo e personale.
Risuona forte dentro di me il poter continuare l’attivi-
tà di documentazione fotografica di Prospero, che con 
questa sua esperienza africana ci ha lasciato una del-
le sue eredità più importanti. Quando nel 2017 dopo 
trent’anni sono tornato insieme a mia madre Angela in 
Uganda per inaugurare il pozzo dedicato a Prospero, 
mi era sembrato che si fosse chiuso un cerchio. Ma for-
se era solo una ripartenza».

Volontari, gente felice
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Don Maurizio Noberini
Presidente di Africa MissionIl rispetto per ogni

creatura passa anche da te
Panem et circenses

Leggo: “Gli stadi sempre più pieni e 
le Chiese sempre più vuote”. È un 
buon segnale? Certamente è un dato 

da raccogliere. Fa impressione vedere tea-
tri e stadi, ristoranti e pizzerie sempre pie-
ni. La gente vuole mangiare bene e divertir-
si. La vita è così zeppa di corse e di fatiche 
che, appena è possibile, è salutare evadere, 
svagarsi e premiarsi. Giusto. A condizio-
ne che questo nuovo stile di vita, impossi-
bile alle generazioni passate, non escluda e 
mortifichi l’interesse per i valori superiori, 
cioè per i beni più necessari: la cura di sé, le 
relazioni, la solidarietà, la compassione, la 
non violenza, l’amore, la giustizia, il rispet-
to, la fede… Non ci basta soddisfare i biso-
gni primari, per essere felici!
Attenzione, c’è sempre chi vuole convin-
cerci del contrario, per tenerci sottomessi, 
per avere il nostro consenso e ridurci alla 
condizione di clienti consumatori. 
Lo dice bene in due parole, diventate pro-
verbiali, il poeta latino Giovenale: “Panem 
et circenses”, pane e spettacoli circensi, of-
fri cibo e divertimento se vuoi avere in pu-
gno il popolo, senza rispetto per nessuno.
Funziona ancora così? 

Credenti o drogati

Un’altra espressione che qualche 
tempo fa era in auge, per definire 
la modernità, suonava così: «Non 

c’è più religione!» In un certo senso è pro-
prio vero e lo dicono ormai tutti, di fronte 
alla secolarizzazione imperante. Da una so-
cietà cristiana, dalla cristianità, siamo pas-
sati alla comunità dei discepoli, alla mino-
ranza dei credenti, anche se rimane, alme-
no in Italia, una maggioranza di battezzati. 
Questo fenomeno, per certi versi doloroso, 
non è di per sé solo negativo, anzi può es-
sere vissuto come un processo di purifica-

zione, per passare dai semplici praticanti ai 
convinti credenti, dalla religione alla fede.
Ricordiamo che in passato c’è chi ha de-
nunciato la religione come “oppio del po-
polo”, cogliendo nel segno una deriva sem-
pre in agguato. Potremmo sintetizzare così 
questo pericolo: credenti o drogati, dando 
un significato molto ampio ai due termini. 
Per riempire un vuoto esistenziale e lenire 
il mal di vivere, è possibile ricorrere a tanti 
surrogati che diventano poi dipendenze, di 
ogni tipo. La fede è un valore alto, che può 
davvero sostenere ogni prova dell’umana e-
sistenza, nel rispetto di ogni tradizione. 

Dov’è finito il rispetto?

Quando il nostro ego è al centro 
dell’universo, tutto diventa possi-
bile, purtroppo anche la prevarica-

zione e la violenza.
Ad arginare le pretese del nostro ego, prov-
vedono i valori che sono scritti nella nostra 
natura e cultura, primo fra tutti il rispetto. 
«Sentimento e atteggiamento di riguardo, di 
stima e deferenza, devota e spesso affettuo-
sa, verso una persona». Così la Treccani.
Ma non solo verso le persone: il rispetto si 
deve innanzitutto a sé stessi e al creato.
Che cosa ci è dato di vedere al riguardo? 
Popoli in guerra, distruzione del pianeta, 
dibattiti violenti tra fazioni, violenze dome-
stiche, femminicidi, ostilità verso altre cul-
ture … non da parte di tutti.
Il bene non fa rumore. 
La nostra storia si colloca apertamente dal-
la parte degli ultimi, di chi subisce le tragi-
che conseguenze del colonialismo e dell’in-
giustizia.
Celebrando la nascita di don Vittorio, sia-
mo invitati a mettere in risalto il valore di 
ogni vita e ad avere rispetto per ogni cre-
atura. 
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G iunge al termine del terzo an-
no il progetto “Agricoltura e 
allevamento per il futuro: co-

struire resilienza climatica e sicurezza 
alimentare nelle comunità del Kara-
moja’’ finanziato da CEI (Conferenza 
Episcopale Italiana) con i fondi dell’8 
per mille in cinque distretti del Kara-
moja (Napak, Moroto, Nakapiripirit, 
Nabilatuk e Amudat) attraverso il mi-
glioramento della produzione agricola 
e zootecnica.
Sono stati formati 50 gruppi di agri-
coltori/allevatori e 50 agricoltori mo-
dello: coinvolti 1.443 partecipanti 
(589 uomini e 854 donne, il 57%) su 
produzione agricola, gestione dell’ac-
qua e dei nutrienti, protezione integra-
ta delle colture, tecniche post-raccol-
ta e valorizzazione, resilienza ambien-
tale, educazione al risparmio. Sono i-
noltre stati distribuiti kit agricoli (se-
mi orticoli) e silos per la conservazio-
ne dei cereali, stivali e tute da lavoro ai 
Model Farmers e biciclette a 50 ope-
ratori paraveterinari comunitari: que-
sti ultimi hanno anche ricevuto, oltre 
alla formazione, kit per poter svolge-
re le loro attività e supporto tecnico. 
Nel 2025 nei 5 distretti sono stati trat-
tati oltre 152.000 animali, miglioran-
done la produttività e riducendone la 
mortalità: soprattutto nel distretto di 
Amudat son stati trattati ben 92.171 a-
nimali e si sono registrate ottime per-

formance sanitarie e nessuna perdita 
significativa di bestiame. Ai gruppi di 
agricoltori/allevatori sono stati distri-
buiti capre e suini registrando un’alta 
riproduzione in diversi distretti: quel-
li di Amudat conferma la migliore per-
formance con 195 animali presenti ri-
spetto ai 124 iniziali e buoni risultati si 
sono registrati anche a Napak e Naka-
piripirit. I gruppi di agricoltori/alleva-
tori hanno utilizzato le tecniche VSLA 
di risparmio e credito anche con reinve-
stimenti nel campo agricolo. Sono sta-
ti coinvolti e formati 225 giovani in a-
gribusiness, gestione aziendale, com-
petenze finanziarie e ICT, life skills e 
sono state avviate cooperative giova-
nili dando supporto all’avvio di mi-
croimprese. È stato migliorato l’ac-
cesso all’acqua potabile e la preven-
zione delle malattie attraverso la per-
forazione di un nuovo pozzo e la riabi-
litazione di 12 pozzi non funzionanti. 
Inoltre si è fatta formazione sulla ge-
stione del rischio e dei disastri, con la 
distribuzione di 6.410 piantine per ri-
forestazione, la riabilitazione di terre-
ni degradati e la creazione di comita-
ti comunitari per la gestione sosteni-
bile delle risorse. Il progetto ha avu-
to un impatto significativo sulle comu-
nità del Karamoja, rafforzando l’agri-
coltura, l’allevamento, il risparmio co-
munitario e la gestione sostenibile del-
le risorse naturali. 

Sicurezza alimentare, 
con Cei accanto alle comunità

“G reening Ugan-
da” è un proget-
to sostenuto dal 

Maeci e finanziato dall’Agen-
zia Italiana per la Cooperazio-
ne allo Sviluppo (AICS) e re-
alizzato da un consorzio gui-
dato da No One Out insieme 
ad AMCD, Etifor , Uganda 
Change Agent Association, 
National Agricultural Resear-
ch Organisation e Department 
of Meteorological Services 
(DMS), in collaborazione con 
le autorità locali ugandesi.
Avviato nel settembre 2025 
per una durata complessiva 
di tre anni, nei mesi scorsi, 
AMCD ha avviato una valuta-
zione nei distretti di Moroto, 
Nabilatuk, Nakapiripirit e Na-
pak, con l’obiettivo di verifi-
care lo stato di funzionamen-
to delle infrastrutture idriche 
e igienico-sanitarie presenti 
nelle scuole e nelle comunità 
coinvolte dal progetto.
Per quanto riguarda i pozzi, 
sono stati controllati 81 pozzi 
manuali, di cui 22 all’interno 
delle scuole: molti sono ora i-
nutilizzabili. Da qui la neces-
sità urgente di installare nuo-
vi sistemi di raccolta dell’ac-
qua piovana, riparare quelli e-
sistenti e rafforzare la manu-
tenzione dei pozzi.

Greening 
Uganda
dalla parte
delle scuole
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I l progetto “All in one”, soste-
nuto dal MAECI attraverso AI-
CS guidato da AMCD in col-

laborazione con il Dipartimento di 
Medicina Veterinaria di Perugia, 
sta portando un cambiamento tan-
gibile nella regione del Karamoja, 
in Uganda. In un contesto dove l’al-
levamento è la linfa vitale della co-
munità, la salute degli animali non 
è solo un tema veterinario, ma il pi-
lastro su cui poggiano la sicurezza 
alimentare, il reddito e la stabilità 
sociale delle famiglie. L’interven-
to adotta l’approccio “One Health”, 

integrando salute animale, umana e 
dimensione sociale. Le attività sul 
campo sono molteplici: dalla rac-
colta di campioni per analisi di la-
boratorio alla vaccinazione contro 
la brucellosi, fino a studi approfon-
diti per comprendere le conoscenze 
e i comportamenti delle comunità 
locali verso le zoonosi (malattie tra-
smissibili dagli animali all’uomo).
Un ruolo fondamentale è svolto dal-
la formazione. Non ci si limita al-
le cure: si lavora fianco a fianco con 
le famiglie per migliorare l’igiene, 
la gestione dell’acqua e le pratiche 

di allevamento. Inoltre, il 
coinvolgimento degli ope-
ratori veterinari di comuni-
tà garantisce che le compe-
tenze restino nel territorio, 
assicurando la sostenibili-
tà dell’intervento nel lun-
go periodo. Tuttavia, opera-
re in Karamoja presenta sfi-
de complesse. La mobilità 
del bestiame, che si sposta 
costantemente alla ricer-
ca di pascoli, rende diffici-

le garantire una copertura vaccina-
le completa. A questo si aggiungo-
no infrastrutture carenti e tradizioni 
radicate, come il consumo di latte o 
sangue crudo, che aumentano il ri-
schio di contagio.
Proprio la brucellosi è al centro 
dell’attenzione: se negli anima-
li causa infertilità e calo della pro-
duzione, nell’uomo provoca febbri 
croniche e dolori articolari, diffici-
li da diagnosticare in aree con scar-
si servizi sanitari. I primi risultati 
mostrano l’importanza di questo la-
voro: la partecipazione è alta, spe-
cialmente tra le donne, figure chia-
ve nella gestione del latte e degli ali-
menti. Gli studi KAP (Conoscenze, 
Atteggiamenti e Pratiche) confer-
mano che, attraverso l’ascolto e il ri-
spetto reciproco, è possibile costrui-
re un rapporto di fiducia che porta a 
cambiamenti reali nelle abitudini i-
gieniche. Guardando al futuro, l’o-
biettivo è chiaro: estendere la sorve-
glianza e integrare sempre più i dati 
sanitari per rendere le comunità del 
Karamoja più resilienti e sane.

La tutela della salute animale e umana
Un legame indissolubile con “All in one”

I primi risultati
Dati e consapevolezza

Le analisi condotte nell’ambi-
to del progetto “All in one” 
mostrano la presenza diffu-

sa di diverse malattie infettive nel 
bestiame, tra cui brucellosi, anapla-
smosi, babesiosi ed East Coast Fe-
ver. Solo nelle ultime attività sono 
stati effettuati oltre 500 test su bo-
vini, capre e pecore. La distribuzio-
ne delle malattie varia tra territori, 
evidenziando il ruolo di fattori am-
bientali e gestionali. Questi dati so-
no fondamentali per orientare inter-
venti più efficaci. Parallelamente, 
sono state avviate campagne di vac-
cinazione e attività di sensibilizza-
zione, anche tramite radio locali, per 

raggiungere un numero sem-
pre maggiore di famiglie. Il 
cambiamento non è imme-
diato: alcune abitudini, come 
il consumo di latte crudo, sono pro-
fondamente radicate. Tuttavia, attra-
verso un dialogo costante e rispetto-
so, si stanno costruendo relazioni di 
fiducia che favoriscono l’adozione 
di pratiche più sicure. Un elemento 
particolarmente positivo è l’alta par-
tecipazione delle donne, protagoni-
ste nella gestione del cibo e quindi 
centrali nella prevenzione. Operare 
in Karamoja significa affrontare sfi-
de quotidiane: spostamenti continui 
del bestiame, infrastrutture limitate, 

condizioni climatiche difficili e pro-
blematiche di sicurezza. Nonostan-
te questo, i team sul campo conti-
nuano a lavorare con grande capaci-
tà di adattamento. Il progetto punta 
ora ad ampliare le attività, rafforzare 
la sorveglianza sanitaria e migliora-
re le strategie vaccinali. L’obiettivo 
è chiaro: costruire comunità più re-
silienti, dove la salute degli anima-
li e quella delle persone siano final-
mente considerate parte di un unico 
sistema. Perché, in Karamoja, la sa-
lute è davvero “una sola”.
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In molte aree del mondo anda-
re a scuola non è scontato. In 
Karamoja, una delle regioni 

più povere dell’Uganda, migliaia 
di bambini rinunciano all’istruzio-
ne non solo per la povertà, ma per-
ché l’acqua pulita non è accessibi-
le. Senza acqua, la scuola non è un 
luogo sicuro: aumentano le malat-
tie, le assenze e il tempo sottratto 
allo studio. Per questo motivo na-
sce la campagna “‘30 Pozzi per 30 
Scuole”, un progetto concreto per 
portare acqua potabile direttamente 
dove i bambini e le bambine studia-
no e crescono.
Si tratta di un’iniziativa che è anche 
un gesto di memoria e continuità: 
proprio quest’anno infatti ricorre il 
centenario della nascita di don Vit-
torione Pastori, fondatore di Africa 
Mission Cooperation and Develop-
ment che ha dedicato la sua vita a 
trasformare la solidarietà in azioni 
concrete a favore delle popolazioni 
africane, in particolare dei piccoli e 

dei giovani. Con questa campagna 
il Movimento desidera rendergli o-
maggio proseguendo la sua opera, 
che ancora oggi continua a genera-
re vita e speranza.
Nel concreto un pozzo significa più 
salute e igiene, più tempo per impa-
rare e più futuro per un’intera co-
munità: l’istruzione è la priorità as-
soluta per lo sviluppo della pove-
rissima regione ugandese del Ka-
ramoja, ma senza acqua pulita la 
scuola riduce notevolmente la sua 
capacità educativa.
Fra l’altro la Karamoja si trova ad 
affrontare una crisi educativa mol-
to forte. A dimostrarlo sono i dati: 
il 70% della popolazione sopra i 10 
anni non ha mai ricevuto un’istru-
zione e solo una persona su quat-
tro è alfabetizzata. Da segnalare an-
che che tre bambini su quattro, tra 
i 6 e i 12 anni, non frequentano re-
golarmente la scuola. Di fatto la ca-
renza di acqua pulita contribuisce a 
peggiorare un quadro di per sé com-

plesso, in quanto mette a rischio la 
salute dei bambini e sottrae tempo 
allo studio.
Attualmente in Karamoja si sti-
ma siano almeno 100 le scuole che 
non hanno a disposizione una fonte 
d’acqua pulita facilmente accessi-
bile: Africa Mission non può risol-
vere il problema alla base, ma può 
invece aiutarne almeno 30 attraver-
so la perforazione di pozzi che sono 
infrastrutture essenziali per favorire 
il percorso d’istruzione e sviluppo 
di oltre 15.000 beneficiari tra stu-
denti e insegnanti.
I pozzi forniranno infatti igiene e 
salute attraverso la riduzione dra-
stica delle malattie legate all’as-
sunzione di acqua non pulita; li-
bereranno studenti e studentesse 
dall’impegno quotidiano di per-
correre lunghi tragitti a piedi per 
prendere l’acqua e rappresente-
ranno un punto d’appoggio vita-
le per studenti, insegnanti e le lo-
ro comunità.

“30 pozzi per 30 scuole”, al via la campagna 
per dare acqua e istruzione in Karamoja

In Karamoja, dove il diritto allo studio non è sempre garantito a tutti, l’accesso all’acqua pulita
può fare la differenza: per questo è stata avviata una nuova campagna di solidarietà
con l’obiettivo di garantire a 15mila studenti e insegnanti la possibilità di frequentare scuole
che siano dotate di acqua potabile.
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I l primo ad aderire alla cam-
pagna “30 pozzi per 30 scuo-
le” avviata per celebrare i 100 

anni della nascita del fondatore don 
Vittorione Pastori è stato il vesco-
vo della diocesi di Piacenza-Bob-
bio Adriano Cevolotto.
«È un’idea che è nata un po’ da me, 
ma che poi ha trovato consenso nei 
miei familiari - spiega al riguardo 
il vescovo - l’insegnamento mag-
giore che abbiamo ricevuto sia dal 
papà che dalla mamma e poi anche 
da mio fratello è il fatto che la vi-
ta vada donata: è un insegnamen-
to che abbiamo ricevuto, ma che 
in fondo abbiamo sempre coltiva-
to e respirato all’interno della no-
stra famiglia. È una sorta di dono 
e il fatto che potesse anche concre-
tizzarsi con un segno tangibile, un 
pozzo da perforare in Uganda, ci è 
parso un modo naturale e coeren-

te per ricordare i nostri familiari».
Monsignor Cevolotto era sceso in 
Uganda tre anni fa con Africa Mis-
sion, seguendo da vicino i progetti 
e le attività che impegnano il Mo-
vimento da 54 anni: non è un caso 
che proprio lui abbia aperto le cele-
brazioni dell’anniversario della na-
scita di don Vittorione a Piacenza lo 
scorso 15 aprile.
Sulla scorta di un viaggio missiona-
rio compiuto con Africa Mission lo 
scorso febbraio, anche Anna e Mar-
co Bertoncini, coppia di volonta-
ri piacentini, ha deciso di contribu-
ire alla campagna donando un poz-
zo: «La prima cosa che mi ha col-
pito è vedere tutta la merce esposta 
in strada nei mercati, non siamo a-
bituati – ha ammesso Anna duran-
te un incontro svoltosi nella sede di 
Piacenza del Movimento - una so-
cietà viva, molto povera ma in cui i 

bambini crescono contenti. Il primo 
impatto è quello di entrare in un al-
tro mondo: ma le persone sono ac-
coglienti, ti senti a casa. Quando sei 
in Italia e senti raccontare delle atti-
vità portate avanti da Africa Mission 
non le vivi fino in fondo: quando le 
vedi ti restano dentro. Tutto ciò che 
viene portato giù è importante e vie-
ne utilizzato. Sono stata contenta di 
avere fatto questa esperienza e mi 
ha fatto capire molte cose».
«All’inizio ci si immagina una va-
canza lunga in una parte dell’A-
frica che non avevamo mai visto - 
spiega Marco - poi arrivi in Kara-
moja, inizi a vedere plastica dap-
pertutto, non c’è acqua, non ci sono 
case ma capanne, nella savana ve-
di il cambiamento di vita e abitu-
dini. È un’esperienza bella e uma-
na ma difficile da accettare, tuttavia 
necessaria».

Il vescovo di Piacenza-Bobbio e due volontari 
fra i primi donatori della campagna

170 euro
Un metro

di pozzo perforato

850/1800/4500 euro
Riabilitazione parziale/totale 
di un pozzo non funzionante

1200 euro
Perforazione di un nuovo 

pozzo dedicato

SCAN ME
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Lo scorso 10 febbraio in U-
ganda è ricominciata la 
scuola. Per Africa Mission 

Cooperation and Development che 
da anni promuove il progetto di so-
stegno agli studi “W la scuola” è 
stata un’occasione preziosa per fare 
il punto della situazione su quanto 
fatto quest’anno e quanto deve es-
sere portato avanti: ecco perché l’a-
pertura dell’anno scolastico è sta-
ta celebrata al “Community Deve-
lopment Centre’’ di Moroto con u-
na giornata di festa.  La giornata è 
stata aperta da una celebrazione eu-
caristica che ha visto intervenire gli 

studenti sostenuti grazie al progetto 
“W la scuola’’ e le loro famiglie: a 
seguire sono stati gli interventi dei 
responsabili del Centro Giovani A-
kiki e don Sandro De Angeli che 
hanno aperto l’incontro insieme al 
coordinatore di Moroto Kul Chan-
dra e al direttore Carlo Ruspantini.
A loro il compito di evidenziare 
l’importanza dell’istruzione e del-
la solidarietà fra le persone. Per 
l’occasione al gruppo ugandese so-
no stati presentati i sostenitori di A-
frica Mission partiti dall’Italia nei 
giorni scorsi: l’incontro è stata una 
reciproca emozione che ha trasfor-

mato un semplice progetto in un o-
biettivo condiviso da una grande fa-
miglia intercontinentale.
Anche quest’anno AMCD ha soste-
nuto negli studi circa 190 ragazze e 
ragazzi ugandesi: per farlo, il Mo-
vimento si fa carico delle tasse sco-
lastiche degli studenti, tasse che va-
riano a seconda del grado di scuo-
la. Per sostenere un intero anno sco-
lastico alla primaria occorrono 480 
euro, alla secondaria 720 euro e 
all’università o alle scuole profes-
sionali 1.800 euro.

“W la scuola”: una sfida sempre aperta

Come aiutare? È possibile effettuare una donazione in diversi modi:
•	 attraverso bonifico bancario intestato a Africa Mission Cooperation and Development Ets
	 IBAN: IT 04 I 05156 12600 CC00 0004 2089 BANCA DI PIACENZA
	 Sede Centrale di Via Mazzini, 20 29121 Piacenza;
•	 attraverso versamento sul c/c postale n. 14048292 intestato a Africa Mission Cooperation and Develop-

ment Ets;
•	 tramite Paypal sul sito www.africamission.org nella sezione “Dona online”, scrivendo nella causale 

“Liberalità per Progetto W la Scuola”.

Ogni bambino che frequenta la scuola è una porta che si spalanca sul domani.

480 euro
Un anno di sostegno
alla scuola primaria

720 euro
Un anno di sostegno

alla scuola secondaria

1800 euro
Un anno di sostegno 

all’università
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I l 30 giugno dello scorso 
anno avevano incomin-
ciato il loro anno di ser-

vizio civile.
Oggi è già quasi ora di torna-
re a casa.
Parliamo dei nostri caschi 
bianchi partiti per l’Uganda: 
Tommaso Reghitto di 24 anni, 
originario di Genova ma resi-
dente a Piacenza (con Africa 
Mission è alla seconda espe-
rienza, dopo una trasferta ad 
Alito nell’ambito del Charity 
Program dell’Università Cat-
tolica); Silvia Ciminale di 25 
anni, originario di Altamura 
(Bari); Daniele De Rossi di 
27 anni, originario di Trinita-
poli (Barletta-Andria-Trani); 
Daniele Guadagna di 26 an-
ni, originario di Curno (Ber-
gamo); Alessandro Pedroni di 
24 anni, originario di Trevi-
glio (Bergamo). Tommaso ha 
trascorso l’anno al Training 
Centre di Alito, mentre Silvia, 
Daniele, Daniele e Alessan-
dro sono stati a Moroto.
Per un’esperienza che termi-
na, se ne avvia un’altra: sono 
in fase di definizione le sele-
zioni per i nostri volontari che 
partiranno alla volta dell’U-
ganda.

Servizio 
civile verso la 
conclusione

Addio “Cooperazione 
e Sviluppo”, il Movimento 
diventa ets col nome 
“Africa Mission Cooperation 
and Development ets”

La comunicazione ufficiale è ar-
rivata poco più di un mese fa: 
Africa Mission Cooperazione 

e Sviluppo ha cambiato nome, ma so-
prattutto da ong (organizzazione non 
governativa) diventa ets (ente del ter-
zo settore).
Si informa infatti che l’Istituto per la 
Cooperazione e lo Sviluppo Interna-
zionali brevemente detto Cooperazio-
ne e Sviluppo dal 10 marzo 2026 è sta-
to ufficialmente iscritto al RUNTS – 
Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore, il registro istituito dal Codice 
del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017) 
che raccoglie gli enti che operano sen-
za scopo di lucro per finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale.
La nuova denominazione sociale è A-
frica Mission Cooperation and Deve-
lopment ETS con sigla AMCD ETS. 
Rimangono invariati il codice fisca-

le 91005980338, la sede legale in Via 
Martelli n° 6/10 - 29122 Piacenza, 
ma anche la mail africamission@co-
opsviluppo.org e il sito www.africa-
mission.org. L’iscrizione al RUNTS 
rappresenta un importante riconosci-
mento, perché attesta che l’Ente pos-
siede i requisiti previsti dalla legge 
per far parte del Terzo Settore e che 
svolge le proprie attività nel rispetto 
di regole di trasparenza, correttezza e 
responsabilità.

Con l’iscrizione al RUNTS, l’Ente:
•	 assume ufficialmente la qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS);
•	 entra a far parte del sistema nazionale degli enti che operano per finalità 

sociali e di interesse generale;
•	 è tenuto a rispettare obblighi di trasparenza e pubblicità, tra cui il deposi-

to del bilancio nel Registro;
•	 può accedere alle opportunità previste per gli enti del Terzo Settore, come 

collaborazioni con le pubbliche amministrazioni, partecipazione a bandi 
dedicati e, se in possesso dei requisiti, accesso al 5 per mille;

•	 consente ai sostenitori e ai donatori di beneficiare delle agevolazioni fi-
scali previste dalla normativa vigente, tra cui la possibilità di deduzione o 
detrazione delle erogazioni liberali effettuate a favore dell’Ente, secondo 
quanto stabilito dagli articoli 14 e 83 del D.Lgs. 117/2017 e dagli articoli 
15 e 100 del TUIR;

•	 può beneficiare delle agevolazioni previste dalla normativa per gli enti i-
scritti al RUNTS.

L’iscrizione conferma l’impegno dell’Ente a operare in modo aperto e re-
sponsabile, a favore della comunità e nel rispetto dei principi del Terzo 
Settore.
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Si è aperto con un successo que-
sto 2026 grazie alla buona riusci-
ta degli “Agrumi dell’Amicizia”, 

la campagna solidale targata AMCD 
per raccogliere fondi destinati ai pro-
getti che il Movimento porta avanti in 
Uganda da 54 anni. In diverse città ita-
liane i gruppi di volontari hanno distri-
buito sacchetti di limoni e arance non 
trattati provenienti da Procida e/o dalla 

Puglia su offerta. Come sempre infatti a 
dare una mano preziosa è stato il grup-
po di Procida: da loro infatti sono arri-
vati i limoni, ma ad arricchire l’offerta 
sono state anche le arance navellino di 
Palagiano. Si tratta, in entrambi i casi, 
di prodotti non trattati, ma soprattutto 
buonissimi, anche perché offrono l’oc-
casione di aiutare le attività portate a-
vanti dal Movimento in Uganda.
«Anche quest’anno sono tornate le a-
rance e i limoni – è il commento del 
direttore di Africa Mission Carlo Ru-
spantini – e hanno rappresentato 
un’occasione per darci una mano: per 
noi questa campagna è una tradizione, 
un evento prezioso che interessa diver-
se sedi in Italia e che offre loro l’occa-
sione di collaborare ulteriormente per 
il sostegno dei progetti in Uganda».
Nelle scorse settimane gli Agrumi 
dell’Amicizia sono arrivati a Treviso, 
a Piacenza, a Fabriano, Pesaro, Urbi-
no e Bucciano.

Agrumi dell’Amicizia,
un successo annunciato

Si sta svolgendo la for-
mazione per i parteci-
panti a “Vieni, vedi… 

cambia”, l’esperienza di coo-
perazione e solidarietà inter-
nazionale della durata di tre 
settimane nel periodo estivo 
per vedere da vicino i diversi 
progetti avviati da AMCD in 
Uganda in 54 anni di attività. 
I partecipanti avranno la pos-
sibilità di visitare e soggior-
nare nelle sedi del Movimen-
to (Kampala, Moroto e Alito) 
e conoscere le attività realiz-
zate: dai corsi professionali 
proposti ai giovani all’acco-
glienza dei rifugiati, dalla per-
forazione dei pozzi al soste-
gno di ragazzi e studenti nella 
scuola e con le iniziative pro-
poste al Centro Giovani, fino 
all’impegno per le donne e i 
bambini di strada. Grazie al 
contributo della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano, i par-
tecipanti al progetto potran-
no aderire con una limitazio-
ne delle spese. Al rientro, ver-
ranno organizzati in autunno 
alcuni incontri di “restituzio-
ne’’ in università, scuole, par-
rocchie per raccontare quanto 
visto e imparato e condividere 
l’esperienza.

Con “Vieni, 
vedi… cambia” 
alla scoperta 
dell’Uganda 

È andata benissimo la Raccolta 
“Don Vittorione’’ organizza-
ta dal Gruppo di Bolzano di A-

frica Mission Cooperation and Deve-
lopment che quest’anno ha festeggiato 
il 44esimo anno con una novità impor-
tante: i generi alimentari sono richie-
sti in misura minore, mentre è cresciu-
to il bisogno di materiali utili ai proget-
ti di sviluppo realizzati dal Movimen-
to fondato da don Vittorione Pastori in 
Uganda. L’appuntamento, che si inse-
risce nell’ambito delle celebrazioni del 
centenario della nascita di don Vitto-
rione che ricorre proprio quest’anno, si 
è svolto a Bolzano e in Bassa Atesina 
(San Giacomo, Laives e Bronzolo), do-
ve all’esterno dei supermercati i volon-
tari sono stati presenti per raccogliere 
i prodotti. I prodotti maggiormente ri-
chiesti sono stati articoli di cancelle-
ria e materiale scolastico, sapone, de-

tersivi e prodotti per l’igiene personale 
e della casa, attrezzature per la lavora-
zione di legno e ferro, utensili per offi-
cina meccanica, attrezzi e materiali per 
orticultura e giardinaggio.
Come negli anni passati, gli alimenti 
che non potranno essere inviati in U-
ganda saranno consegnati ad associa-
zioni caritative locali di Bolzano attra-
verso la preziosa e ormai consolidata 
collaborazione con il Banco Alimenta-
re del Trentino Alto Adige Onlus, ma 
anche alle famiglie bisognose della 
provincia di Piacenza attraverso la Ca-
ritas Diocesana di Piacenza-Bobbio.

La solidarietà passa
per Bolzano
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Come aiutarci?
Le donazioni possono essere effettuate:

•	 Tramite bonifico bancario intestato a: Africa 
Mission Cooperation and Development Ets 
IBAN: IT04 I 05156 12600 CC00 0004 2089 
Presso: Banca di Piacenza, via Mazzini, 20 - 
29100 Piacenza;

•	 Tramite versamento sul c/c postale n. 14048292 
intestato a Africa Mission Cooperation and 
Development Ets;

•	 Tramite assegno bancario o postale intestato a 
Africa Mission Cooperation and Development 
Ets;

•	 Tramite vaglia postale intestato a Africa Mission 
Cooperation and Development Ets, Via Martelli, 6 
- 29122 Piacenza;

•	 Tramite Paypal intestato a Africa Mission 
Cooperation and Development Ets, inserendo 
l’importo nella sezione Sostienici/Dona online del 
sito www.africamission.org;

•	 Sulla dichiarazione dei redditi annuale, FIRMA 
per destinare il 5 per mille a beneficio delle opere 
di Africa Mission Cooperation and Development 
Ets, Codice Fiscale: 91005980338

AMCD Community
SEDE CENTRALE
DI PIACENZA
L’8 novembre un gruppo di volon-
tari si è riunito nella sede di Piacen-
za per il carico di un container per 
l’invio di materiale necessario per 
i progetti in Uganda, in particolare 
per il Training Centre di Alito.

Il 18 novembre partecipazione al 
Career Day dell‘Università Cattoli-
ca di Piacenza. 

Il 27 novembre partecipazione del 
direttore Carlo Ruspantini e di Jes-
sica Magno al Gariwo Network 
2025 organizzato dal Giardino dei 
Giusti a Milano che ha riunito i re-
ferenti dei Giardini per discutere di 
democrazia, con un focus su temi e-
ducativi e il ruolo dello sport. 

Il 5 gennaio brindisi con i soste-
nitori.

Il 7 febbraio in occasione della 
Giornata della Pace organizzata a 
Piacenza ed intitolata “Goccia do-
po goccia - Un oceano di pace” al-
lestimento di banchetto sul tema 
dell’Acqua e proposta di attività per 
i bambini e ragazzi accompagnati 
dai catechisti.

Il 6 marzo all’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di Piacen-
za nell’ambito di Cives, lo spazio 

di formazione civica, promosso da 
Università Cattolica e diocesi di 
Piacenza-Bobbio intervento di Je-
an-Léonard Touadi, saggista e do-
cente dell’Università La Sapienza 
di Roma sul tema della “Democra-
zia e conflitti nei paesi in via di svi-
luppo”. 

Il 24 marzo partecipazione alla Ve-
glia di preghiera per i Missionari 
Martiri, presieduta dal vescovo di 
Piacenza-Bobbio monsignor Adria-
no Cevolotto e promossa dal Centro 
Missionario Diocesano.

Il 29 marzo partecipazione alla 
Fiera del Po di Calendasco con un 
banchetto espositivo di artigianato 
ugandese e materiale informativo.

Il 5 gennaio e il 21 febbraio le ma-
estre della scuola primaria San Laz-
zaro Chiara Fariselli e Jessica Ma-
gno hanno realizzato una serie di 
letture animate per bambini delle e-
lementari.

SEDE DISTACCATA
DI BUCCIANO (BN)
Il 3 gennaio pranzo per i sostenito-
ri di AMCD.

Domenica 8 febbraio a Durazzano 
partecipazione alla 48° giornata per 
la vita “Prima i Bambini” con l’in-
tervento di Giuseppe Ciambriel-

lo sul Progetto Sostegno Infanzia - 
Returnees.

SEDE DISTACCATA DI 
PESARO URBINO (PU) E 
AMICI DI TOLENTINO (MC)
Il 10 e il 16 gennaio a Tolentino nel 
Teatro Spirito Santo, grazie al lavo-
ro della attivissima volontaria Be-
atrice Bistocco, si sono svolti due 
spettacoli di varietà il cui ricavato 
è andato al progetto “W la scuola”. 
Il 24 gennaio, grazie al lavoro del-
la proloco di Montecchio, si è svol-
to al teatro Santi di Vallefoglia un e-
vento musicale con l’orchestra “In-
sieme per gli altri”.

Dal 28 gennaio al 28 febbraio tre 
volontari (Beatrice, Francesco e Va-
lentino) sono scesi in Uganda al ser-
vizio del progetto Loputuk: qui oltre 
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al progetto “taglio e cucito”, 30 gio-
vani donne hanno imparato il cucito 
a mano e 13 donne con le macchine 
da cucire hanno prodotto manufat-
ti vari per i mercati locali ed italiani. 
Per loro sono stati organizzati corsi 
settimanali di inglese di base, mate-
matica di base ed igiene personale. 
Nel periodo passato in Karamoja i 
tre volontari hanno anche inaugura-
to due pozzi: il pozzo “Tiberi Luna” 
a Kambizi e il pozzo “Gruppo Ap-
sella” nei dintorni di Rupa. Un ter-
zo pozzo già offerto dai fratelli Paci 
sarà inaugurato a breve.

Il 14 e 15 marzo il gruppo ha la-
vorato per la campagna “Agrumi 
dell’Amicizia”, impegnando circa 
60 volontari e toccando 40 parroc-
chie e chiese.

Il 19 aprile ci si è ritrovati a Villa 
Betti di Monteciccardo (PU) per 
ringraziare i volontari impegna-
ti nella campagna “Agrumi dell’A-
micizia” e nel corso dell’evento si 
è svolta anche una piccola raccolta 
fondi per il Movimento.

AMICI DI SOMMA 
VESUVIANA (NA) 
Il 7 dicembre per i mercatini di Na-
tale il sostenitore Luigi Grassot-
to, la moglie Marcela e altri ami-
ci simpatizzanti hanno allestito un 
banchetto di artigianato ugandese 
e materiale informativo alla Chie-
sa di Santo Stefano Protomartire a 

Montemilione (PZ) e l’8 dicembre 
agli Eremiti di Cerreto Casa Sancta 
Maria località Montalbo di Venosa 
(PZ).

FELICITAZIONI

Il 21 settembre Edoardo Milaz-
zo, nipote dei sostenitori di Pietra-
perzia Liborio e Sara, ha ricevu-
to la prima Comunione e la cresi-
ma. In questa preziosa occasione la 
sua famiglia ha scelto una bombo-
niera solidale realizzata in Uganda 
e il cui corrispettivo va a favore dei 
progetti di AMCD.

FIOCCO ROSA & AZZURRO
Il 20 novembre è nata Celeste, fi-
glia di Audrey e Mario Visentin, ex 
casco bianco. Un affettuoso benve-
nuto a Celeste e tante congratula-
zioni a mamma, papà e alle loro fa-
miglie. 

ARRIVI E PARTENZE
Dal 3 al 6 settembre Federica Pa-
lazzi, partecipante al “Vieni e Vedi” 
nel 2007 e volontaria del gruppo di 
Pesaro-Urbino, è scesa in Uganda.

Dal 16 al 25 novembre anche Carlo 
Ruspantini e Carlo Antonello sono 
scesi in Uganda per una visita di mo-
nitoraggio dei progetti e per parteci-
pare alla cerimonia della consegna 
del cavalierato a Pier Giorgio Lappo.

Dal 16 al 25 novembre Marco Za-
nelli ha fatto visita al cugino Rober-
to Gandolfi. 

Dal 20 dicembre al 9 gennaio e dal 
21 al 22 gennaio 2026 è scesa in U-
ganda Martina Lappo.

Il 21 dicembre per le vacanze di 
Natale sono rientrati in Italia Gio-
vanni Spata, Erica Zena, Tommaso 
Reghitto, seguiti il 29 dicembre da 
Silvia Ciminale, Alessandro Pedro-
ni e Daniele Guadagna. Tutti sono 
rientrati il 17 gennaio 2026.

Dal 23 dicembre al 7 gennaio è 
sceso in Uganda Benjamin Hol-
man.

Dal 27 gennaio al 21 febbraio si è 
svolto il viaggio missionario in U-
ganda a cui hanno partecipato Car-
letto, Ambra, Ada e Dario Bianchi, 
Angelo Bertoncini con la moglie 
Anna Maria Vetrucci, Carlo Ru-
spantini e la moglie Cristiana Stroz-
zi: questi ultimi sono rientrati il 27 
febbraio.

Il 27 gennaio sono partiti per l’U-
ganda Silvana Diverio, Maria Luisa 
Marenzoni, Mesfin Moliso, Eleono-
ra Uber per il progetto “All In One”: 
Diverio e Marenzoni sono rientrate 
l’11 febbraio, Moliso il 18 febbraio.

Il 30 gennaio sono partiti per un 
viaggio missionario in Uganda 
Valentino Pretelli, Beatrice Bi-
stocco, Francesco Tonucci e Fa-

AMCD Community
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brizio Dardani: Tonucci e Dardani 
sono rientrati il 18 febbraio men-
tre Pretelli e Bistocco sono rien-
trati il 27 febbraio.

L’8 febbraio sono scesi in Uganda 
per un viaggio missionario Gianni 
Cravedi, Enzo Panizzi e Liliana Vil-
la: sono rientrati il 20 febbraio.

L’8 febbraio è arrivato in Uganda il 
volontario Andrea Bertini.

Dall’11 febbraio al 17 marzo è 
stato in Uganda il volontario ve-
terinario per Alito e Moroto Giu-
seppe Puglisi.

Il 19 febbraio la volontaria Manue-
la Sagliocco è arrivata in Uganda.

Dal 19 febbraio all’1 marzo è stata 
in Uganda Carla Rosa Marcandal-
li, mamma del volontario di servi-
zio civile Alessadro Pedroni.

Il 22 febbraio sono scesi in Ugan-
da, per la ditta “Martino Rossi”, 
Tommaso Sozzi e Simone Conci-
na: Sozzi è rientrato il 28 febbraio e 
Concina il 7 marzo.

Dal 16 al 31 marzo sono stati in U-
ganda Marco e Giorgia Diotallevi, 
cugino e nipote di don Sandro De 
Angeli.

Dal 30 marzo al 6 aprile Miche-
la Bertini, figlia del volontario An-
drea, è stata in Uganda.
 
LUTTI
Il 21 novembre è salito alla casa del 
Padre Luigi Berruti, marito di Fran-
cesca Bresolin, storica volontaria del 
gruppo di Treviso. Ci stringiamo in 
un abbraccio a Francesca e ai parenti. 

Il 21 novembre è mancata Tizia-
na Filippini, mamma di Susanna e 
suocera di Gianfranco Fucili. A Su-
sanna e Gianfranco vanno le nostre 
condoglianze.
L’11 dicembre è tornata nell’ab-
braccio del Padre la mamma di Na-
dia Soressi, moglie di Carlo Stroz-
zi. A Nadia e Carlo vanno le nostre 
condoglianze.

Il 15 dicembre è mancato Rober-
to Porcari: una vita al servizio degli 
altri a livello civile come vigile del 
fuoco e a livello ecclesiale sul fron-
te della pastorale familiare e delle 
missioni di Piacenza. Ricordando-
lo per il suo impegno, porgiamo al-
la famiglia le nostre condoglianze.

Il 9 dicembre è mancato a Sirmione 
(BS) Paolo Cichello, già dirigente di 
Astra Piacenza e storico sostenitore 
di Africa Mission. Per la sua dispo-
nibilità e serenità di carattere ha la-
sciato un grande vuoto tra gli ami-
ci, ma soprattutto nella famiglia, alla 
quale siamo vicini con la preghiera.

L’11 gennaio è tornata nelle brac-
cia del Padre Iolanda De Giovannini, 
sostenitrice storica del gruppo Ami-
ci don Vittorio di Stresa. La profon-
da amicizia che la legava a don Vit-
torione l’ha accompagnata per oltre 
quarant’anni in un cammino di soli-
darietà verso i poveri dell’Uganda, 
coinvolgendo amiche, parenti, co-
noscenti e l’intera comunità di Stre-
sa. Pur non avendo mai visitato l’U-
ganda, Iolanda non ha mai smesso di 
promuovere annualmente iniziative 
di sensibilizzazione e raccolta fon-
di, con una costanza e una genero-
sità che hanno lasciato un segno in-
delebile. Iolanda è stata e rimane per 
tutti noi un esempio di dedizione, di 

perseveranza e amore per il prossi-
mo. Preghiamo per lei e per i suoi fa-
miliari. Da oggi in poi, dall’abbrac-
cio del Padre Iolanda continuerà ad 
essere vicino ai suoi cari e ad Afri-
ca Mission.

Il 12 gennaio è venuta a mancare 
Maria Aiudi, sorella di Franchina di 
Montemaggiore, sostenitrice assi-
dua e costante di AMCD. A Fran-
china e ai famigliari porgiamo le 
nostre condoglianze.

Il 12 gennaio è venuto a mancare 
Angelo Marcolini, il papà di Elisa-
betta, che è stata nostra volontaria 
in Uganda e sostenitrice di AMCD 
di lunga data. A Elisabetta e ai fa-
migliari porgiamo le nostre condo-
glianze.

Il 21 gennaio, giorno del suo com-
pleanno, è salita al cielo Anna Ca-
nepina, mamma di Carlo Ruspan-
tini, direttore di AMCD. A Carlo e 
Cristiana, e ai famigliari della cara 
Anna va l’abbraccio di tutto il Mo-
vimento.

L’11 febbraio è mancato il prof. 
Romolo Piersimoni, uno dei vo-
lontari della prima ora del Gruppo 
di Fabriano insieme a Nello Tibe-
ri ed altri. Porgiamo ai familiari e 
agli amici le nostre sentite condo-
glianze.

Il 12 febbraio è tornato nelle brac-
cia del Padre Adriano Taglia, vo-
lontario instancabile della parroc-
chia di Santa Franca e presidente 
del circolo ANSPI. AMCD parte-
cipa al dolore e alla preghiera del-
la famiglia ringraziando per l’ami-
cizia e la collaborazione che il caro 
Adriano ha sempre dimostrato nei 
confronti della sua opera.

Il 25 marzo è venuta a mancare Li-
liana Berardi, sorella di Silvia, en-
trambe nostre sostenitrici del grup-
po di Apsella. A Silvia e ai fami-
gliari tutti di Liliana vanno le nostre 
sentite condoglianze.

AMCD Community
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DIVENTA DONATORE DI AMCD
PUOI FARLO IN TANTI MODI

•	Dona il tuo 5 per mille, firma in favore di Africa Mission Cooperation and Development Ets 
(C.F. 91005980338).

•	Dona online e scopri nel dettaglio i nostri progetti sul sito www.africamission.org.
•	Fai un versamento sul conto corrente postale n. 14048292 intestato a Africa Mission 

Cooperation and Development Ets (deducibile fiscalmente).
•	Effettua un bonifico sul conto corrente bancario Africa Mission Cooperation and 

Development Ets, Banca di Piacenza Iban IT 04I0515612600CC0000042089.
•	Versa il tuo contributo con addebito SEPA (bonifico bancario continuativo o carta di 

credito) con cadenza trimestrale, semestrale o annuale. Contatta la nostra segreteria.
•	Disponi una donazione/lascito patrimoniale/eredità: AMCD può essere nominata erede o 

legataria a seconda che la disposizione riguardi l’universalità o beni specifici.

BENEFICI FISCALI
le offerte intestate a Africa Mission Cooperation and Development Ets, se effettuate 

tramite bollettino postale, bonifico bancario o assegno bancario o postale, sono deducibili dal 
reddito imponibile sino ad un ammontare pari al 10% del reddito stesso. Chi intenda usufruire 

dei benefici fiscali deve inviare entro il 15 febbraio il proprio codice fiscale e indirizzo.
Per le novità fiscali vedere il nostro sito www.africa mission.org 

(Art. 83 - Decreto legislativo del 03/07/2017 v: 117)

Direttore responsabile: Corrado Gregori - Collaboratori: Elisa Bolzoni, Gianni Cravedi, Elisabetta Dordoni, Renza 
Malchiodi, don Maurizio Noberini, Elisabetta Paraboschi, Carlo Ruspantini.
Proprietà: Istituto per la Cooperazione e lo Sviluppo Internazionali. Direzione e Amministrazione: Via Martelli, 6 - 
29122 Piacenza - Tel. (0523) 49.94.24 - 49.94.84 - Fax (0523) 400224. Autorizzazione del Tribunale di Piacenza 
n. 340 del 24.9.1983 - e-mail Piacenza: africamission@coopsviluppo.org - Internet: www.africamission.org -  
Cod. Fiscale: 91005980338 - Stampa: Ediprima srl - Piacenza.
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